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PREMESSA 
 
Il presente  Piano dell'Offerta Formativa predisposto nel 2006 da 
una apposita Commissione espressamente voluta dal Collegio dei 
Docenti del Liceo delle Scienze Umane neƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ о ŘŜƭ 
D.P.R. у ƳŀǊȊƻ мффф ƴΦ нтр Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нм ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ мр ƳŀǊȊƻ мффт 
n. 59, è stato recentemente riformulato e integrato alla luce della 
riforma degli ordinamenti scolastici (L. 133/2008), meglio 
conosciuta come riforma Gelmini, dalla commissione presieduta 
dalla prof.ssa Dorana Cuselli e formata dalle prof.sse Gabriella 
Corsi, Patrizia Cieno e Marilena Righetti, dai genitori, sigra Cristina 
DƛƻŎƻ Ŝ CƭŀǾƛƻ ±ŜǊƻƴŜǎƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǳƴƴŀ 5ŜƴƛǎŜ {ǇƛŎŀ Ŝ Řŀƭ 
rappresentante del personale A.T.A., dott.ssa Giovanna Danisi. 
Licenziato dal Collegio dei Docenti il 10 maggio 2011 e dal Consiglio 
Řƛ Lǎǘƛǘǳǘƻ ƛƭ мс ƎƛǳƎƴƻ нлмм ŘƻǇƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘƻ ŘƛǎŎǳǎǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
dei vari dipartimenti disciplinari e dalle varie componenti della 
Scuola, resterà in vigoǊŜ ǇŜǊ ǘǊŜ ŀƴƴƛ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀΦǎΦ нлмм/2012.  

Lƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ ŎƘŜΣ secondo quanto disposto 
ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ оΣ ŎƻƳƳŀ р ŘŜƭ Ŏƛǘŀǘƻ 5ΦtΦwΦ нтр sarà reso pubblico 
attraverso il sito web istituzionale del Liceo e stampato in volume 
sarà consegnato agli alunni e alle famiglie all'atto dell'iscrizione: 

- ŜǎǇǊƛƳŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ 
- esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, 

educativa ed organizzativa 
- è coerente con gli obiettivi generali ed educativi 

determinati a livello nazionale 
- riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed 

economico del territorio veronese. 
 
 

Il dirigente scolastico 
prof. Calogero Carità 



 

LETTURA DEL TERRITORIO 
 
Lƭ [ƛŎŜƻ ά/Φ aƻƴǘŀƴŀǊƛέ Ƙŀ ǳƴ ōŀŎƛƴƻ ŘϥǳǘŜƴȊŀ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ǾŀǎǘƻΣ 
costituito dalla città e dai comuni della provincia, situati a volte anche 
a notevole distanza. La popolazione della provincia di Verona è di circa 
800.000 abitanti, di cui 250.000 nel capoluogo, il resto distribuito nei 
rimanenti 97 comuni. Questo fattore ha comportato per la scuola un 
forte impegno al fine di alleviare i disagi derivanti da ragioni di 
trasporto ed assicurare a tutti gli studenti le medesime opportunità 
formative, programmando tutte le varie attività extracurricolari e di 
recupero nelle prime ore del pomeriggio, mantenendo aperta per gli 
alunni la scuola nell'intervallo del pranzo, e riproponendo la settimana 
corta come nuovo modello didattico.  
[ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǾŜǊƻƴŜǎŜ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ da un sempre più accentuato 
sviluppo delle attività terziarie (il 56% degli occupati), in una realtà 
industriale costituita quasi esclusivamente da imprese di piccole e 
medie dimensioni, di cui il 30% artigiane. In questo contesto, ed in 
coerenza con una tendenza nazionale, si stanno sviluppando modalità 
d'approccio al lavoro diverse dalla logica tradizionale del lavoro 
subordinato, come lavoro in forma autonoma, lavoro interinale, con 
contratto a tempo determinato e lavoro sociale. E' di conseguenza 
importante che la scuola offra agli studenti la possibilità di 
sperimentare esperienze il più possibile diversificate, promuova 
capacità di auto-valutazione e di progettazione di sé, orientando gli 
studenti, anche in vista del loro futuro occupazionale, alla flessibilità 
lavorativa ed all'aggiornamento permanente, e facilitando il loro 
inserimento con una "identità forte" in un sistema economico sempre 
più globalizzato. 
La società civile veronese riconosce un elevato grado di fiducia 
all'associazionismo per la coesione del sistema sociale ed il 
funzionamento dei servizi. E' molto sentita e diffusa la partecipazione 
al volontariato. 
 



 
 
D'altra parte la solidarietà crea anche nuove possibilità di lavoro: le 
cooperative di servizi che, accanto all'aspetto economico, acquistano 
particolare importanza dal punto di vista sociale e culturale. 
Dall'analisi del nostro territorio emergono problematiche comuni alla 
fascia adolescenziale, quali i bisogni di aggregazione, protagonismo e 
partecipazione sociale; di appartenenza ad un luogo e ad una 
comunità; di attenzione all'ambiente inteso come sistema aperto di 
strutture (scuole, fabbriche, abitazioni, ecc.) e di persone (cittadini, 
amministratori, lavoratori, studenti) che interagiscono. 
 
 
 

 
 



 

LA STORIA DEL LICEO "C. MONTANARI" 
 
Lƭ [ƛŎŜƻ {ǘŀǘŀƭŜ ά/Φ aƻƴǘŀƴŀǊƛέ Ŧǳ ŦƻƴŘŀǘƻ ƴŜƭ мустΣ ŘƻǇƻ ƭΩannessione 
Řƛ ±ŜǊƻƴŀ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ  ǇŜǊ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ŜǇǳǘŀȊƛƻƴŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎŀ 
Provinciale, come scuola magistrale femminile per trasformarsi subito 
dopo in Regia Scuola Normale Femminile, con lo scopo di accogliere e 
ŦƻǊƳŀǊŜ ƭŜ άfanciulle chiamate un giorno ad educare la mente e il 
cuore dei figliuoliέΦ 
Divenuto governativo nel 1868, l'Istituto fu ospitato per diversi anni in 
sedi diverse tra cui il convento dei Padri Stimmatini, il palazzo Orti-
Manara di vicolo Leoncino e il palazzo Portalupi. 
Nel 1893 il sindaco di Verona, Augusto 
Caperle, riuscì a persuadere, dietro il 
riconoscimento di un vitalizio, il conte 
Giacomo Montanari, nipote del conte 
Carlo, giustiziato dagli austriaci a Belfiore 
mantovano come cospiratore, a cedere al 
Comune il palazzo Montanari con gli  
annessi cortile e parco-giardino. Nello 
stesso anno fu edificato l'attuale edificio, 
prima opera di edilizia scolastica a Verona: 
una costruzione a tre piani situata dietro il 
Palazzo Montanari, nel parco-giardino, 
lungo il Vicolo Stimate e la Via Bertoni. Il 
palazzo fu reso agibile e funzionante con 
dichiarazione pubblica del sindaco il 3 
novembre 1893. Altri tempi! Con Regio Decreto del 9 settembre 1894, 
la Regia Scuola Normale Femminile, che nel 1892 era stata dedicata al 
nome della nobildonna Isotta Nogarola, fu intitolata a Carlo 
Montanari, che per la patria in Belfiore il 3 marzo 1853 porgeva al 
ŎŀǇŜǎǘǊƻ άΧ il non domabil collo e l' impassibile maestà patrizia .ΦΦέΦ 



 
Con la riforma Gentile del 1923 la Scuola normale fu trasformata in 
Istituto Magistrale con un piano di studi triennale e cessò di essere 
soltanto femminile, poiché in essa confluirono anche i maschi che fino 
a quel momento frequentavano la "Scuola Normale e Pareggiata A. 
Manzoni" di Via Filippini. 
Nel 1929 l'edificio fu ampliato con 
l'aggiunta dell'attuale palestra e relativi 
spogliatoi. Nel 1945, alla fine della seconda 
guerra mondiale, l'istituto divenne statale 
con un piano di studi quadriennale. 
Nel 1989 l'indirizzo magistrale quadrien-
nale è stato affiancato da una speri-
mentazione autonoma: il corso Psico-Pedagogico di durata 
quinquennale. 
Nel 1995 è partito il liceo Socio-Psico-Pedagogico "Brocca", che ha 
gradualmente sostituito la sperimentazione autonoma. 
In conseguenza dell'abolizione degli istituti magistrali, avvenuta con 
D.I. del 10 marzo 1997, grazie alla possibilità di sperimentare 
l'autonomia, nell'anno scolastico 1998/19ффΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
superiore Ministero della P.I., è stato attivato il Liceo delle Scienze 
Sociali. 

A partire dalle classi prime dell'anno 
scolastico 1999/2000 inoltre, l'indirizzo Socio-
Psico-Pedagogico Brocca, che prevedeva 34 
ore settimanali di lezione, è stato modificato 
in modo da ridurre il carico orario a 30 ore 
settimanali di lezione, come per il Liceo delle 
{ŎƛŜƴȊŜ {ƻŎƛŀƭƛΦ !ƭƭΩƛƴterno del Liceo delle 
Scienze Sociali, nel 2003 è stato attivato 
ŀƴŎƘŜ ƭΩindirizzo Musicale e nel 2005 è stata 
ŘŜƭƛōŜǊŀǘŀ ƭΩŀƴǘƛŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀΦǎΦ нллс/2007 
per sperimentazione del Liceo Musicale 
secondo quanto previsto dalla Riforma 
Scolastica, meglio conosciuta come Riforma 
Moratti, ma sospesa dal governo Prodi.



 
DŀƭƭΩŀΦǎΦ нлмлκнлмм ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀǾǾƛŀǘƛΣ Ŏƻƴ ƭŜ classi prime, i nuovi 
indirizzi della Riforma Gelmini: Liceo delle Scienze Umane, Liceo delle 
Scienze Umane opzione Economico-Sociale e Liceo Musicale. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Succursale di stradone Maffei: Palazzo Ridolfi 
 
 


